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Là del ciel nell'arcano profondo 
 
Alidoro's aria from the opera La Cenerentola, ossia La bontà in trionfo (bass) 
Text by Jacopo Ferretti (1784–1852), after a French libretto by Charles-Guillaume Étienne (1778–1845) 
Set by Gioacchino Rossini (1792–1868) 
 
Recitative 
No! Sublima il pensiero! 
    
No! Transform the thought! 
(No, change your thinking!) 
 
Tutto cangiò per te!  
    
All has-changed for you! 
 
Calpesterai men che fango i tesori,  
Rapirai tutti i cuori.  
Vien meco e non temer: per te dall'Alto  
M'ispira un Nume a cui non crolla il trono. 
E se dubiti ancor, mira chi sono!  
 
Aria (he removes his tattered clothing reveling his courtly dress.) 
Là del ciel nell'arcano profondo, 
Del poter sull'altissimo Trono  
Veglia un Nume, signore del mondo,  
Al cui piè basso mormora il tuono.  
Tutto sa, tutto vede, e non lascia  
Nell'ambascia perir la bontà. No. 
Fra la cenere, il pianto, l'affanno,  
Ei ti vede, o fanciulla innocente,  
E cangiando il tuo stato tiranno,  
Fra l'orror vibra un lampo splendente. 
Non temer, si è cambiata la scena:… 
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